Introduzione storica e teorica 
Via Flaminia  percorre in lunghezza tutta l’Umbria e contribuisce alla definizione del territorio con i segni indelebili di un passato ricco di storia e di civiltà, di paesaggi e di popoli.

La via Flaminia era una delle strade consolari  che da Roma arrivavano nei punti più remoti dell’impero. 
Il tracciato  iniziava dalle mura Serviane per dirigersi verso Ponte Milvio. Da qui si estendeva nella valle del Tevere per attraversare l’Umbria a Narnia (Narni) per poi dividersi in due sezioni, la prima attraversava Carsulae, Acquasparta, Massa Martana, Mevania (Bevagna) e Forum Flaminii (pressi di Foligno); la seconda raggiungeva Spoleto per poi ricongiungersi con la prima a Foligno. La strada consolare lambiva  Nuceria (Nocera Umbra), Tadinum (Gualdo Tadino), Helvillum (Fossato di Vico),  attraversava gli Apennini nel passo Scheggia (m. 632) e il traforo  Forulum  (Furlo). La Flaminia si snodava lungo la valle del Metauro, percorreva Luceolis (Cantiano), il vicus Cale (Cagli), la mutatio ad intercisa, Forum Sempronii (Fossombrone), la mutatio ad octavo  (nei pressi di Calcinelli) fino a  Fanum Fortunae (Fano).

Da qui raggiungeve Pisaurum (l’attuale  Pesaro) e solo più tardi, nel 187 a.c, si estes fino a  Ariminum (Rimini). Questo è l’itinerario completo della Via Flaminia.

Sebbene lo scopo iniziale delle strade romane fosse militare, esse non si limitarono al passaggio di soldati, sangue e morte. Al contrario, le strade romane furono un veicolo di diffusione della civiltà, agevolarono la circolazione di  merci, mercanti, della gente comune e dei messaggeri, incoraggiando così le interazioni e gli scambi culturali. In altri termini, le strade romane costituirono una rete di relazioni che svolse un ruolo cruciale nello sviluppo dell’umanità dell’epoca. 
Nell’epoca imperiale, queste strade si svilupparono per garantire un efficiente servizio postale e per accelerare gli spostamenti dei messaggeri. A tal fine, le numerose stazioni di servizio sparse lungo le vie romane erano volte a consentire la sostituzione dei cavalli (mutationes)e a fornire ostelli dove trascorrere la notte  (mansiones).

La parola  mansio viene dal verbo manere, stare , e si riferisce ad una struttura di servizio predisposta all’interno del sistema stradale (cursus publicus)  costituita da uomini, animali ed edifici. Solitamente, accanto a queste strutture si sviluppavano attività private.

La   mutatio  era una stazione intermedia dove era possibile sostituire gli animali, trovare cibo e riparo. Le decorazioni delle mura interne sono costituite da carte stradali chiamate itineraria picta, che indicavano le stazioni di posta rispetto all’itinerario, le città, le distanze e i tracciati principali. Di conseguenza era possibile sapere esattamente dove trovare la prossima stazione di posta  e quello che la stazione offriva. (non sono state ritrovate tracce di queste piantine, ad eccezione di una copia di eccezionale importanza, risalente al medioevo e chiamata Tabula Peutingeriana, che fornisce un’idea circa il loro assetto e la conoscenza geografica dei Romani. 
Mutationes e mansiones  erano fondamentali per il funzionamento del servizio e fornivano stanze per l’alloggio, stalle e depositi. Spesso erano dotate di centri termali e, come accade oggi, anche nell’epoca dei Romani queste stazioni divennero dei centri dai quali partiva lo sviluppo di paesi o città.

Insieme alla rete di trasporto navale, il sistema delle strade romane rappresenta un elemento strutturale fondamentale che permise allo stato Romano di imporsi e di estendere il suo dominio su popoli e territori per almeno dieci secoli. Nel frattempo, la civiltà Romana, grazie al sistema stradale, assorbiva, saldava e trasformava i contributi di civiltà varie e remote e l’apporto economico che conferirono quella dimensione universale che è arrivata fino ai giorni nostri. 
La costruzione delle strade Romane sottende un processo di astrazione più forte rispetto ad altre civiltà. Il territorio viene privato della sua condizione naturale e de-contestualizzato. La pietra miliare marca chiaramente il punto nello spazio ed articola il tempo. In questo modo, territori immensi assumono contorni ben definiti che scandiscono i tempi di viaggio e diventano dei punti di riferimento sul piano militare ed economico. 

Le attività economiche, militari e politiche iniziano a basarsi su un margine di previsione e di pianificazione, finora sconosciuto. Le strade romane erano caratterizzate dalla presenza di stazioni. Nei secoli successive i viaggiatori che venivano in Italia (pensiamo al Grand Tour del 18° secolo) seguivano il tracciato delle vie consolari per arrivare a Roma rispettando i tempi di viaggio dei loro predecessori dell’antica Roma.  L’unica innovazione nel sistema dei trasporti è rappresentata dagli ammortizzatori che contribuiscono a rendere il viaggio più comodo. 

Il progetto Stazioni di Posta prende origine dal fascino del viaggio organizzato su punti stabiliti e dalle carte stradali presenti nelle stazioni che elencano e descrivono le varie stazioni. Si tratta di un progetto di archeologia ma anche di un viaggio sulla via Flaminia e sulle scoperte che possiamo fare lungo il percorso. 
